
ultura, solidarie-
tà, educazione:
questi in sintesi i
punti forti attorno
a cui  ruota  l’atti-

vità della Associazione
culturale “Iubilantes”, che
ha presentato sabato scor-
so presso l’Auditorium
“Don Guanella” una breve
relazione dell’attività
2004 ed i programmi per
il futuro, insieme con il
tradizionale “Annuario”.
Abbiamo incontrato la
presidente Ambra
Garancini, per conoscere
più da vicino questa inte-
ressante realtà comasca,
attiva dal 1996. «La nostra
associazione si ispira ai
valori della solidarietà,
dell’ospitalità, della coope-
razione fra i popoli, della
riscoperta della comune
identità culturale euro-
pea, dell’approccio umano
e personale alla storia, al-
l’arte, alla cultura in gene-
rale. Questi valori sono
evidenti nella dimensione
del pellegrinaggio, fattore
unificante di civiltà e ra-
dice storica del nostro pre-
sente. In concreto, ci po-
niamo l’obiettivo di
riproporre in termini mo-
derni l’esperienza del pel-
legrinaggio, riscoprendo,
praticando e diffondendo
il gusto antico e sempre
nuovo del viaggiare a pie-
di e lo spirito di accoglien-
za e solidarietà che lo ca-
ratterizzano, nonché il
gusto del contatto dolce e
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lento con l’ambiente, i mo-
numenti e le tradizioni».
Con queste premesse, l’As-
sociazione, dalla sua na-
scita si è posta subito
come importante
interlocutrice nel panora-
ma culturale comasco e
non solo. Dopo avere stu-
diato e percorso il Cammi-
no di Santiago e la Via
Francigena, fra il 2002 e
il 2003 ha realizzato il pel-
legrinaggio “Verso il Mon-
te dell’Angelo” (Gargano)
come tappa intermedia
per la Terrasanta. «Lo
scorso anno, in particola-
re, è stato particolarmen-
te fitto di impegni, di
scambi culturali, di occa-
sioni di incontro e di cre-
scita, di legami consolida-
ti, di nuove amicizie deli-
neate. Un bilancio senza
dubbio positivo, con un
crescente spazio dato alle
iniziative di utilità socia-
le e di solidarietà, fra cui
l’adozione a distanza di un
bambino etiope, che siamo

andati a trovare nel gen-
naio di quest’anno». Che
cosa ricordare, in partico-
lare? «Innanzi tutto il pro-
getto “Per santa Rosalia.
Itinerari di materia sul-
l’antica emigrazione
altolariana verso Paler-
mo”, un percorso di mate-
ria (calcografie, sculture,
pannelli, installazioni) ac-
cessibile anche ai non ve-
denti, posizionato a Peglio,
nella Valle del Livo, ma
con una bella “propaggine”
a Gravedona e con altre
due nuove monografie
trilingui dedicate ad al-
trettante importanti chie-
se altolariane. Un altro
momento fondamentale
che mi piace ricordare è
quello del lavoro dedicato
al tema “Etiopia”, sia per
la mostra organizzata a
Brunate in collaborazione
con “Il Sole”, sia per il viag-
gio dello scorso gennaio,
pensato con lo scopo non
di “vedere” e basta, ma di
“capire” uno dei luoghi più
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ricchi di storia e più tor-
mentati del nostro piane-
ta. Un altro filone di im-
pegno è l’attività di forma-
zione dei volontari con il
progetto “Far rivivere i
monumenti”, condotto sul-
la valle di Livo, la basilica
di S. Abbondio a Como e
ora sul complesso del Sa-
cro Monte di Ossuccio.
Molto soddisfacenti sono
stati i contatti con altre
Associazioni di ogni parte
dell’Europa e con le istitu-
zioni, in particolare con gli
Enti pubblici». Dalla rete
dei contatti è nata anche
la candidatura di
Iubilantes al Premio re-
gionale per la Pace 2004.
E per quanto riguarda il
futuro? «Oltre a continua-
re la nostra attività in Alto
Lago e in Valle di Livo, nel
prossimo anno intensifi-
cheremo i percorsi di
riscoperta del nostro ter-
ritorio, in collaborazione
con associazioni coerenti
con i nostri obiettivi, che

riguarderanno le ville di
Inverigo, il Giardino della
Valle di Cernobbio, il sen-
tiero di Cardina, S.
Carpoforo, il pellegrinag-
gio di Sant’Anna dalla Val
Cavargna ai Monti di Livo,
uno dei Sacri Monti del
Piemonte ed altri tratti
della Via Francigena, ri-
spettivamente  in
Lomellina e nella Tuscia.
Stiamo anche preparando
per il 2005 un grande viag-
gio a Colonia, sulle tracce
del culto europeo dei Re
Magi e, per il Natale 2006,
un importante pellegri-
naggio di pace verso
Gerusalemme, con cui in-
tendiamo celebrare il pri-
mo decennale della nostra
attività. Nell’ambito del-
l’attività di conferenze, è
nostra intenzione dare
vita, sul tema dei santi lo-
cali, ad una serie di inizia-
tive su don Guanella, an-
che in onore dell’istituto
che ospita i nostri incon-
tri ufficiali. Sono previsti
un piccolo convegno ed
una visita ai luoghi
guanelliani, in particolare
al caratteristico paesino di
Savogno, raggiungibile
solo attraverso una bella
ed antica mulattiera».
Proseguiranno i program-
mi di educazione al rispet-
to dei monumenti rivolti
alle scuole (progetto “L’ar-
te racconta”), nelle attivi-
tà di formazione dei volon-
tari (Corsi “Far rivivere i
monumenti”) e nel proget-
to di accoglienza di un gio-
vane del Servizio Volonta-
rio Europeo. Inoltre, nel-
l’ambito dell’attività isti-
tuzionale di assistenza ai
pellegrini, il prossimo
aprile l’Associazione
comasca sarà impegnata
(ovviamente a piedi!) sul-
la via Francigena, nel trat-
to da Fiorenzuola a
Fornovo, come
accompagnatori ufficiali
della troupe di RadioRai
Tre durante la trasmissio-

ne radiofonica dedicata al
Cammino Romeo. Per il
2005 è anche in cantiere
un altro progetto dal tito-
lo “Le immagini e la me-
moria”, finalizzato a crea-
re un archivio fotografico
digitale dei “luoghi della
memoria” nascosti o poco
noti del comasco e finan-
ziato dal Bando Cultura
della Fondazione Provin-
ciale della Comunità
Comasca. Nell’ambito dei
progetti di promozione
della mobilità dolce, l’As-
sociazione sarà impegna-
ta nel recupero della fer-
rovia dismessa FNM
Grandate - Malnate come
percorso ciclopedonale.
L’impegno istituzionale di
tutela e valorizzazione
degli itinerari storici e dei
loro monumenti porterà
infine Iubilantes a prose-
guire nell’impegno per il
recupero dell’antico ospe-
dale di S. Lazzaro e nel-
l’iniziativa di una lapide
scultura commemorativa
dello scomparso convento
domenicano di S. Giovan-
ni Pedemonte, e della figu-
ra di Pietro da Verona,
priore del Convento e pa-
trono secondario di Como,
lapide che presto sarà col-
locata nell’atrio della sta-
zione FS di Como S. Gio-
vanni.

E, ovviamente, il cammi-
no continua…

Iubilantes è a disposi-
zione degli aspiranti pel-
legrini per ogni informa-
zione/ documentazione sul
Cammino di Santiago, sul
Cammino Francigeno e
sui percorsi di pellegrinag-
gio in generale; è anche a
disposizione per incontri
di presentazione della pro-
pria attività e delle pro-
prie esperienze.

La sede è in via Vittorio
Emanuele 45; tel. 031-
279684; fax 031-265545; e-
mail: iubilantes@
iubilantes.it; sito web
www.iubilantes.it.
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La magia del cammino di Santiago
a magia del
cammino di
Santiago” è il
tema di una se-
rie di iniziati-

ve promosse da Iubilantes
in collaborazione con l’As-
sessorato alla Cultura del
Comune di Olgiate
Comasco, presso il centro
Congressi “Medioevo”, da
venerdì 11 a domenica 20
febbraio.

L’evento principale è l’al-
lestimento di due mostre
fotografiche dai suggesti-
vi titoli di “Ultreia” (salu-
to inaugurale) e “Fe de pie-
tra” (fede di pietra), pro-
dotte dalla Xunta de
Galicia e da Xacobeo 2004,
portate in Italia grazie al-
l’Associazione dei Comuni
Italiani sulla Via
Francigena di cui
Iubilantes è Ente Amico.
Queste mostre sono state
realizzate e diffuse nel-
l’ambito del progetto “I
cammini d’Europa”, finan-
ziato dalla Comunità Eu-
ropea e finalizzato alla

valorizzazione della Via
Francigena e del Cammi-
no di Santiago, le “spine
dorsali” del nostro conti-
nente, due grandi Itinera-
ri Culturali storici su cui
si è costruita la comune
identità europea. “Ultreia”
espone 45 foto in bianco e
nero di José Antonio
Robés Cuadrado con sug-
gestive immagini di pelle-
grini in cammino lungo il
Cammino di Santiago. “Fe
de Pietra” propone invece
23 coinvolgenti foto a co-
lori del reporter argentino
Pepe Ferrin dedicate alla
splendida cattedrale di
Santiago, uno dei monu-
menti più straordinari del
Medioevo occidentale eu-
ropeo, in cui, secondo una
millenaria tradizione, ri-
posa il corpo dell’apostolo
Giacomo e da secoli meta
di milioni di pellegrini. La
città di Santiago, infatti,
dove la fede si è trasforma-
ta in pietra, si è “costrui-
ta” proprio intorno alle
reliquie dell’Apostolo e la

cattedrale, così come la
vediamo oggi, è il risulta-
to di diversi luoghi di cul-
to via via costruiti sulla
tomba del Santo. Le mo-
stre saranno corredate da
materiale informativo sul
Cammino di Santiago, sul-
la Via Francigena e sul
progetto “I Cammini d’Eu-
ropa”, in distribuzione
gratuita.

L’inaugurazione si terrà
venerdì 11 febbraio, alle
ore 18.00; interverranno,
oltre alle Autorità locali, il
Presidente dell’Associa-
zione dei Comuni italiani
sulla via Francigena, on.
Massimo Tedeschi, ed il
Presidente di SOPRIP
GAL Leader +, responsa-
bile del progetto “I cammi-
ni d’Europa”. Le mostre
saranno visitabili nei gior-
ni di venerdì (ore 18.00 -
20.00), sabato e domenica
(ore 10.00-12.00; 15.00 -
18.00).

Alle rassegne fotografi-
che si accompagneranno
interessanti manifestazio-

ni culturali. Sabato 12 feb-
braio, alle ore 17.00, dopo
una visita guidata propo-
sta da Iubilantes, la gior-
nalista Carla Colmegna
condurrà la presentazione
del libro “Mi camino
desnuda” di Ilaria Bodero
Maccabeo.

Venerdì 18 febbraio, alle
21.00, la storica dell’arte
Carmen Selles De Oro
parlerà de “Il messaggio
dell’uomo medioevale:
arte del Cammino di
Santiago”. La conferenza
sarà accompagnata da
diapositive curate e com-
mentate dalla relatrice.

Commenta Ambra
Garancini, presidente
Iubilantes: «Con questa
iniziativa, quasi un’ideale
conclusione dell’“Anno
Santo Compostellano”
proclamato nel 2004, ci
proponiamo di promuove-
re la riscoperta della co-
mune identità europea, di
cui i cammini di pellegri-
naggio sono una dimensio-
ne fondamentale. Per la

"L

forza di suggestione delle
immagini e l’importanza
dei temi trattati le mostre
e le manifestazioni
correlate si pongono come
un’occasione unica per
una prima conoscenza del
Cammino di Santiago e
dei tesori d’arte e di fede
che lo costellano. Inoltre
vorremmo anche far cono-

scere le importanti inizia-
tive che la Comunità Eu-
ropea, in sinergia con le
Autorità italiane e spa-
gnole, sta promuovendo
per riscoprire il fascino di
un nuovo approccio, lento
e pedonale, ai luoghi della
nostra storia. Un viaggio
con il cuore».


